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	INTRODUZIONE


Riferimenti legislativi e normativi

Il presente Avviso viene emanato nell’ambito del quadro normativo previsto dalle seguenti disposizioni:

· Regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20/12/2006, che istituisce  il Fondo europeo di adeguamento alla Globalizzazione” – FEG, allo scopo di fornire un aiuto specifico per facilitare il reinserimento professionale dei lavoratori in esubero  che hanno subito gli effetti violenti di una grave perturbazione economica;

· Regolamento (CE) n. 546/2009 del Parlamento e del Consiglio del 18/06/2009, che modifica il Regolamento (CE) n. 1927/2006;

· Domanda di accesso al FEG “EGF/2011/016 IT/Agile” presentata dallo Stato Membro Italia, attraverso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alla Commissione europea – Direzione Generale Occupazione, Affari Sociali e Pari opportunità con nota prot. n. 40/0014985 del 29/12/2011, completata da informazioni aggiuntive di cui alla nota prot. n. 40/0024274 del 05/07/2012 e alla e-mail del 02/10/2012, e volta alla richiesta di finanziamento a valere del FEG di azioni di politica attiva del lavoro in favore dei lavoratori in esubero della società Agile S.r.l.;

· Accordo del 02/02/2012 siglato presso il Ministero dello Sviluppo Economico con il quale le Regioni (Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Puglia e Sicilia) si impegnano a realizzare in maniera coordinata azioni, da finanziarsi a valere del FEG, mirate al ricollocamento dei lavoratori rimasti in capo alla procedura di amministrazione straordinaria di Agile S.r.l., a seguito della cessione dei rami di azienda alla TBS IT Telematic & Biomedical Services S.r.l.;

· Richiesta di adesione alla domanda “EGF/2011/016 IT/Agile” presentata dalla Regione Veneto con nota prot. n. 31161/65.08 del 20/01/2012 per il finanziamento di azioni di politica attiva del lavoro in favore dei lavoratori in esubero presso Agile S.r.l. della Regione Veneto;

· Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

· Regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga il regolamento CE n. 1260/1999;

· Regolamento CE n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento CE n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del regolamento CE n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

· L. R. n. 10 del 30 gennaio 1990, “Ordinamento del sistema di formazione professionale e organizzazione delle politiche regionali del lavoro”;

· L. R. n. 31 del 16 dicembre 1998, “Norme in materia di politiche attive del lavoro, formazione e servizi all’impiego in attuazione del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469”;

· L. R. n. 19 del 9 agosto 2002, “Istituzione dell’elenco regionale degli organismi di formazione accreditati”;

· L.R. n. 3 del 13 marzo 2009 “Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro”;

· Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n.2238 del 20/12/2011 “Approvazione del sistema di accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art. 25 legge regionale 13 marzo 2009 n. 3)”;

· Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1675 del 18 ottobre 2011 “Valorizzazione del Capitale Umano. Politiche per l’occupazione e l’occupabilità”;

· Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 113 del 21 gennaio 2005 “L.R. 19/2002 “Istituzione dell’elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati”. Mantenimento dei requisiti da parte dei soggetti iscritti nell’elenco regionale. Modalità di verifica. Disciplina dell’istruttoria in caso di successione nell’accreditamento e di variazione dei dati contenuti nell’elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati”.

· Deliberazione della Giunta Regionale n. 1675 del 18 ottobre 2011 “Approvazione delle linee di intervento in tema di "Valorizzazione del Capitale Umano. Politiche per l'occupazione e l'occupabilità" nel quadro della ripresa economica del sistema produttivo veneto;

· Deliberazione della Giunta Regionale n. 337 del 06 marzo 2012 “Disposizioni in materia di tirocini”;

· Deliberazioni della Giunta Regionale del Veneto n. 2138/2012 e 2334/2012 “Sistema delle UCS per gli interventi di formazione, istruzione e lavoro sostenuti dal PO FSE 2007/2013 della Regione del Veneto”;
· Deliberazione della Giunta Regionale n. 2895 del 28 dicembre 2012: “Linee guida per la validazione di competenze acquisite in contesti non formali e informali”.
Premessa

 Il 2 febbraio 2012 è stato siglato presso il Ministero dello Sviluppo Economico un accordo tra il Ministero stesso e otto Regioni (Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Puglia e Sicilia) con il quale i firmatari si impegnano a realizzare in maniera coordinata azioni mirate al ricollocamento dei lavoratori rimasti in capo alla procedura di amministrazione straordinaria di Agile S.r.l., a seguito della cessione dei rami di azienda alla TBS IT Telematic & Biomedical Services S.r.l. 

Le Regioni, in quanto titolari della programmazione in materia di politiche attive del lavoro sul territorio, si sono rese disponibili a cofinanziare il progetto a valere sul FEG, come previsto dal Reg. CE n. 1927/06 e dal Reg. CE n. 546/09 e a delineare le modalità di realizzazione degli interventi con una metodologia strutturata e flessibile in relazione alle normative e ai bisogni specifici dei territori regionali.

In data 6 giugno 2013  la Commissione Europea ha adottato la Decisione che concede allo Stato Membro Italia un contributo finanziario pari a € 3.689.474,00 per  contribuire a finanziare le misure attive per il mercato del lavoro a seguito degli esuberi nell’impresa Agile S.r.l. oggetto della domanda “EGF/2011/016 IT/Agile”.

Con l’adesione al progetto presentato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali alla Commissione Europea per l’accesso al Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) istituito dal Parlamento Europeo e dal Consiglio, la Regione del Veneto si propone di dare una risposta concreta alle istanze pervenute dai lavoratori in mobilità di Agile s.r.l. in forza alla Filiale  Triveneto di Padova.

Risorse disponibili
Il costo totale per la realizzazione degli interventi  è pari a € 232.299,00, di cui € 150.994,35 a carico del FEG e € 81.304,65 a carico del cofinanziamento nazionale, così suddivisi:

·  € 134.674,00 per finanziare le misure di politica attiva;

·  € 93.000,00 per finanziare le indennità per la ricerca attiva;

·  € 4.625,00 per l’assistenza tecnica necessaria.

La Regione del Veneto parteciperà al cofinanziamento con un importo pari a € 48.754,65 corrispondente al 35% del costo del progetto al netto della quota riservata per le indennità per la ricerca attiva.

Le  risorse  messe  a bando riguardano la realizzazione delle sole misure di politica attiva e ammontano a    € 134.674,00. 

	CAPITOLO 1


Soggetti e finalità

Finalità dell’intervento

L’intervento si propone di dare una risposta concreta alle istanze pervenute dai lavoratori in mobilità di Agile s.r.l. in forza alla Filiale  Triveneto di Padova. Per queste persone si prevede di erogare un insieme di servizi di politica attiva cui il lavoratore può accedere, articolati in servizi individuali e di gruppo che comprendono, tra gli altri: colloqui, analisi delle competenze, tutoraggio all’inserimento lavorativo, formazione individuale e di gruppo. 

Gli strumenti

Gli strumenti adottati per la realizzazione degli interventi sono, da un lato, il Patto di Servizio e il Piano di Azione Individuale, quali tipologie di “contratto” che regolano i rapporti fra il lavoratore in difficoltà occupazionale e l’operatore accreditato e, dall’altro, la Dote individuale, ovvero l’ammontare delle risorse di cui l’utente è portatore in quanto destinatario degli interventi.

Il Patto di Servizio, nel configurarsi come “condizione per l’esercizio di diritti riconosciuti dall’ordinamento”, rappresenta lo strumento attraverso il quale il lavoratore in cerca di occupazione/riqualificazione e il Servizio per il Lavoro competente, sanciscono i rispettivi impegni e ruoli nello svolgimento del percorso personalizzato di orientamento, riqualificazione ed accompagnamento al lavoro, rivolto al destinatario.
Il Piano di Azione Individuale (PAI) è lo strumento attraverso il quale il lavoratore, con il concorso di un operatore del sistema dei servizi per il lavoro pubblici o privati accreditati/autorizzati, definisce un programma di attività, tra quelle previste dal progetto, funzionali al raggiungimento dell’obiettivo occupazionale individuato e condiviso fra l’operatore accreditato ed il lavoratore stesso.

Per la realizzazione del PAI è prevista l’assegnazione, a ciascun destinatario dell’intervento, della Dote Individuale, che consente l’acquisizione dei servizi che risultino funzionali al raggiungimento degli obiettivi formativi/occupazionali.

I percorsi di politica attiva 

Le azioni di articolano in:

· Percorsi di ricollocamento, dedicati a 31 lavoratori beneficiari di ammortizzatori sociali (target ricollocamento);

· Percorsi di riqualificazione, dedicati a 16 lavoratori assunti con contratto a tempo determinato (target riqualificazione).

La partecipazione ai percorsi è sostenuta da due tipi di dote individuale di diverso importo.

La dote relativa agli interventi di politica attiva per i percorsi di ricollocamento ammonta complessivamente a € 3.054,00  articolata in 5 moduli/mese di euro 610,80.

La partecipazione ai percorsi di ricollocamento mediante lo strumento della Dote, prevede il riconoscimento al lavoratore di un’indennità di partecipazione proporzionale al costo dei servizi di politica attiva effettivamente fruita, e comunque non superiore a tale costo.

Il percorso di ricollocamento prevede l’erogazione di un pacchetto di servizi attraverso metodologie flessibili e strumenti concreti. Le azioni dovranno produrre, attraverso l’acquisizione di nuove competenze e la valorizzazione del know how dei partecipanti, risultati di riposizionamento sul mercato del lavoro dei destinatari coinvolti. 

Inoltre, la dote comprende un bonus, inteso come voucher di servizio, che favorisca la partecipazione attiva alle attività progettuali supportando le spese conseguenti alla mobilità territoriale.

Il percorso di riqualificazione è dedicato a 16 lavoratori assunti con contratto a tempo determinato per il potenziamento delle competenze individuali sia trasversali che tecnico-professionali attraverso la partecipazione a specifiche attività di formazione.

La dote relativa agli interventi di politica attiva per i percorsi di riqualificazione ammonta complessivamente a € 2.500,00.
Descrizione delle azioni
Per intercettare al meglio le reali necessità dei lavoratori destinatari dell’intervento, sono state sentite anche le parti sociali, allo scopo di concordare le azioni di seguito descritte:
a) Orientamento professionale

Attraverso una serie di interviste e di colloqui orientativi l’azione si propone di:

· Sostenere la chiarificazione della domanda orientativa individuale

· Fornire informazioni circa le opportunità di percorsi al reimpiego

· Rilevare il profilo professionale e formativo del lavoratore, i possibili fattori di criticità per l’inserimento lavorativo, gli ambiti di disponibilità e le preferenze relativamente sia ai percorsi formativi sia all’attività lavorativa; 
L’intervento prevede inoltre la formalizzazione e sottoscrizione del Patto di Servizio ( PdS) e del Piano di Azione Individualizzato (PAI).
Questo servizio coinvolgerà 31 destinatari.

b) Counselling

L'intervento promuove la realizzazione dell'analisi delle competenze, in particolar modo quelle spendibili nel mercato del lavoro e che si configurano come leva strategica per la crescita dell'occupabilità della persona.

Attraverso una serie di colloqui individuali e/o collettivi l’azione si propone di:

· Migliorare la conoscenza di sé e delle proprie risorse per potenziare la capacità di scelta e di progettualità personale; definire la progettualità individuale; recuperare l’autostima e la fiducia nelle proprie capacità; supportare e preparare il lavoratore al colloquio in azienda
· Acquisire un metodo di ricerca attiva del lavoro attraverso la presentazione degli strumenti per la ricerca attiva del lavoro; acquisire conoscenze relative al mercato del lavoro e agli strumenti di auto-promozione
· Acquisire maggiore consapevolezza delle proprie competenze e della loro trasferibilità in vista della definizione di un progetto professionale individuale.
Questo servizio coinvolgerà 31 destinatari

c) Assistenza alla ricerca attiva
L’azione è volta a favorire lo Scouting aziendale e la ricerca attiva individuale mediante la definizione del piano di ricerca attiva del lavoro e l’assistenza nel contatto con l’azienda; la raccolta e la diffusione del curriculum vitae; la ricerca delle vacancies.

Nel corso dell’intervento viene attivato il servizio di preselezione, verifica della disponibilità e gestione del contatto/visita in azienda. 

E’ previsto il tutorato all’inserimento lavorativo e al tirocinio allo scopo di favorire un adattamento produttivo e realizzante nell’ambiente di lavoro.

Questo servizio coinvolgerà 31 destinatari.

d) Percorsi di Formazione per ricollocamento
Per tutti i beneficiari sono previsti percorsi formativi concordati tra il lavoratore e l’operatore che eroga i servizi, in base alle esigenze e alle caratteristiche della persona. La formazione prevista nell’ambito dei percorsi di ricollocamento è finalizzata all’acquisizione e/o al potenziamento delle competenze trasversali e tecnico-professionali e sarà erogata in maniera flessibile, presso enti accreditati del sistema formativo. 

Questo servizio coinvolgerà 31 destinatari dei percorsi di ricollocamento.
e) Percorsi di Formazione per riqualificazione

I beneficiari dei percorsi di riqualificazione, i 16 lavoratori assunti a tempo determinato da  impresa diversa da Agile s.r.l., beneficeranno di una dote per la partecipazione ad attività formative mirate che possano tenere conto anche dei fabbisogni aziendali  anche allo scopo di favorire il prolungamento dei contratti di lavoro o la loro trasformazione a tempo indeterminato.

Questo servizio coinvolgerà 16 destinatari dei percorsi di riqualificazione.
i) Bonus di mobilità territoriale

Il repertorio dei servizi di politica attiva  approvato unitamente ai costi standard con DGR n. 808 del 15 marzo 2010 – Allegato A, prevede l’erogazione di Voucher di servizio intesi come componenti di sostegno alla partecipazione alle attività di politica attiva del lavoro. 

Si prevede l’erogazione di tale voucher per i lavoratori interessati ai percorsi di ricollocamento.

Il voucher avrà un importo di € 150  condizionato all’effettiva partecipazione alle attività previste dal Piano di Formazione Individuale.

Questo servizio coinvolgerà 31 destinatari.

Destinatari dell’intervento

Sono destinatari delle azioni di politica attiva del lavoro  i lavoratori in esubero dell’impresa Agile S.r.l. 

Le azioni proposte si configurano come un insieme di interventi dettati dalla necessità di dare un supporto reale ai lavoratori in esubero di Agile  s.r.l. dell’unità operativa del Veneto così suddivisi:

· 38 residenti nel Veneto (di cui 12 assunti a tempo determinato da TBS It s.r.l. di Trieste)

· 8 residenti nel Friuli VG  (di cui 3 assunti a tempo determinato da TBS It s.r.l. di Trieste)

· 1 residente nel Trentino AA (assunto a tempo determinato da TBS It s.r.l. di Trieste) 

Organismi proponenti 

La partecipazione all’avviso richiede la costituzione obbligatoria di partenariati di minimo 3 soggetti così composti:

· un capofila (soggetto proponente) accreditato per i servizi al lavoro o in fase di accreditamento, ai sensi della DGR n.2238 del 20/12/2011 “Approvazione del sistema di accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art. 25 legge regionale 13 marzo 2009 n. 3)”;

· almeno un soggetto iscritto nell’elenco regionale degli organismi di formazione accreditati  per gli ambiti della formazione continua e/o superiore (L. R. 19 del 9 agosto 2002); 

· almeno un’agenzia per il lavoro accreditata per i servizi al lavoro regionali (DGR n. 2238/2011) ed autorizzata ad operare nel mercato del lavoro con provvedimento ministeriale o regionale (artt. 4 e 6 del D. Lgs. n. 276/2003 oppure art. 23 della L. R. n. 3/2009), che abbia sottoscritto la convenzione con Veneto Lavoro ai sensi dell’art. 28 della L. R. n. 3/2009.
All’atto della candidatura, i soggetti interessati dovranno indicare le unità operative accreditate che garantiranno l’erogazione dei servizi di politica attiva del lavoro anche al fine di operare le assegnazioni di cui al successivo

La presentazione di una o più domande di ammissione e della relativa documentazione costituisce presunzione di conoscenza e di accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella  presente Direttiva e delle disposizioni regionali riguardanti la materia.
Ai fini della partecipazione all’avviso e della realizzazione e gestione degli interventi, i soggetti accreditati beneficiari devono garantire l’interconnessione ai Sistemi Informativi Regionali, ovvero al portale www.servizilavoro.venetolavoro.it per ogni singola postazione e operatore che eroghi le attività ai destinatari.

	CAPITOLO 2


Gli interventi

Sistema di gestione e controllo

L'intervento sarà gestito attraverso gli strumenti gestionali adottati dalla Regione del Veneto per la programmazione, gestione, rendicontazione e controllo degli interventi finanziati FSE e con Fondi regionali. Il sistema gestionale, denominato Portale Servizi Lavoro, opera in cooperazione applicativa con i servizi informativi del Sistema Informativo Lavoro Veneto e  permette la gestione di Piani di Azione Individualizzati (PAI) attraverso lo strumento di una dote finanziaria individuale per l'acquisizione dei servizi previsti da una specifica direttiva.

Il sistema informativo regionale registra la fonte di finanziamento di ciascuna misura messa in atto per ogni singolo beneficiario, allo scopo di evitare il rischio di duplicazione con altri finanziamenti comunitari o regionali.

Per ogni altra specifica in merito alla gestione degli interventi si rimanda al Manuale Operatore, che sarà  approvato con Decreto della Direzione Regionale Lavoro.

Descrizione delle modalità di pagamento dei beneficiari e di controllo di primo livello:
1. modalita di pagamento dei beneficiari:

· Predisposizione ed inoltro della domanda di liquidazione, da parte del soggetto beneficiario, entro il 10 di ogni mese a saldo delle attività del modulo/dote o a  conclusione  PAI

· Ricezione della domanda di liquidazione; controllo di conformità documentale, assunzione dell'impegno di spesa sul bilancio regionale

· Ufficio Rendicontazione e controlli di I° livello

· Predisposizione ed emissione della liquidazione relativa al saldo delle attività realizzate

· Ufficio competente : Ufficio Liquidazioni e Pagamenti 

· Emissione del mandato di pagamento per il saldo:

· Ufficio competente: Ufficio Bilancio e Liquidazione

2. modalità di svolgimento dei controlli di primo livello da effettuarsi sulla totalità delle spese rendicontate a valere sul FEG:

· Verifica in loco dell'effettiva e conforme erogazione del servizio e della gestione della documentazione (fascicolo della partecipazione all'avviso - fascicoli individuali)

· Verifica dei criteri di ammissibilità delle spese, della rispondenza al PAI, delle registrazioni sul Portale Servizi Lavoro e Diario di Bordo

La rendicontazione dei costi

Il modello di intervento proposto dalla Regione del Veneto mira a salvaguardare il criterio di proporzionalità indicato dalla Commissione, la necessaria flessibilità nei tempi e la qualità dei servizi proposti. Il modello dovrà dunque assicurare ex post un equilibrio e una corrispondenza nel valore economico tra i costi sostenuti per l’erogazione dei servizi di politica attiva e l’indennità per la ricerca attiva.

La modalità di riconoscimento del finanziamento fa riferimento alle Unità di Costo standard (UCS) che valorizzano in 15 euro il costo di un’ora di attività collettiva e in 38 euro il costo di un’ora di attività individuale. La metodologia di calcolo dei costi standard basata su tabelle standard di costi unitari è stata approvata con la deliberazione n. 808/2010. 

Per garantire le richiamate condizioni (equilibrio economico, corrispondenza, flessibilità), i percorsi sono articolati in moduli/mese.

Per i percorsi di ricollocamento, ad ogni destinatario corrisponde una dotazione finanziaria di euro 3.054. 

Per i percorsi di riqualificazione, ad ogni destinatario corrisponde una dotazione finanziaria di euro 2.500. 

Pertanto, i costi inerenti i servizi Contenuti nel § 7 saranno riconosciuti con riferimento ai seguenti standard di costo: 

	Attività
	€/ora

	Attività individuali
	38,00

	Attività di gruppo
	15,00


I costi (Cr) verranno riconosciuti sulla base delle ore effettivamente realizzate dall’allievo (nh), moltiplicate per la relativa unità di costo standard per attività individuali o collettive, secondo la formula seguente:

Cr= nh  x  ucs

Le attività saranno pagate sulla base dei progressi fisici degli interventi su base PAI. Per principio, una riduzione delle ore verificate corrisponde ad una riduzione dell’ammontare finale da pagare.

Il voucher di servizio, il cui importo massimo per percorso è di euro 150,00 ( euro 30,00X 5 moduli-mese) ha carattere forfettario e potrà essere riconosciuto al destinatario dell’intervento, a sostegno della partecipazione alle attività del singolo modulo-mese per i costi di trasporto sostenuti. Tale riconoscimento è subordinato all’effettuazione di almeno l’80% delle attività previste dalla programmazione del singolo modulo-mese contenuto nel PAI, ovvero, alla realizzazione di attività per un ammontare pari o superiore a 488,00 euro per modulo-mese.

Controlli, monitoraggio e verifiche 

Nel corso della realizzazione degli interventi, la Regione del Veneto potrà verificare i requisiti di partecipazione della persona e l’effettiva e conforme erogazione e fruizione dei servizi di politica attiva  anche presso la sede dell’operatore accreditato.

Al fine di garantire il riconoscimento dei costi, saranno attivate le seguenti attività di controllo:

· Verifica dello stato di avanzamento delle ore di intervento effettivamente realizzate mediante il PSL

· Valutazione della correttezza formale della documentazione inviata

· Verifica della corrispondenza tra ore e tipologia di attività realizzate e importo richiesto

· Verifica della corrispondenza tra attività documentate e informazioni inserite nel PSL

· Verifica della presenza e della corretta compilazione delle attestazioni di erogazione dei servizi lavoro

· Verifica della unicità della richiesta presentata relativa alle attività svolte

· Controllo incrociato delle ore individuali e delle ore di gruppo svolte

· Verifica in loco

Nel caso in cui le verifiche accertino che il servizio non sia stato erogato e fruito o facciano emergere un altro tipo di irregolarità, la Regione del Veneto procederà al recupero delle eventuali somme indebitamente percepite e/o al non riconoscimento delle somme e avvierà eventuali ulteriori interventi come previsto dalla legge. 

L’emergere di irregolarità tali da pregiudicare lo svolgimento regolare dei servizi di cui al presente avviso, con provvedimento motivato del Dirigente regionale competente in materia di lavoro, può essere disposta la sospensione dell’accreditamento. In caso di gravi violazioni potrà essere disposta la revoca dell’accreditamento ai sensi dell’art. 7 All. A alla DGR 2238 del 20/12/2011.
Nell’ambito delle azioni di monitoraggio gli operatori accreditati impegnati nella erogazione dei servizi di politica attiva del lavoro potranno essere chiamati a partecipare ad incontri di animazione tematica da parte della Direzione Lavoro.

	CAPITOLO 3


Modalità di presentazione delle domande

I soggetti di cui al precedente § 9 possono inviare la propria candidatura per la gestione degli interventi di cui alla presente direttiva secondo le seguenti modalità: 

1.  Compilazione del formulario di candidatura 

2.  Accesso all’area riservata del sito www.servizilavoro.venetolavoro.it, con user e password assegnati dalla Regione Veneto al rappresentante legale dei soggetti accreditati per i servizi al lavoro ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 3/2009.

3.  Imputazione nel sistema di acquisizione dati on-line della domanda di ammissione alla gestione delle doti lavoro.

4.  Upload del formulario di candidatura alla domanda di ammissione tramite apposita funzione disponibile dal sistema di acquisizione on line. 

5.  Invio tramite Posta Elettronica Certificata all’ufficio competente sotto riportato:

Regione del Veneto – Giunta Regionale

Direzione Lavoro

Ufficio Gestione FSE
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it
La presentazione della domanda di ammissione e della relativa documentazione costituiscono presunzione di conoscenza e di accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella presente Direttiva, e delle disposizioni regionali riguardanti la materia. 
L’imposta di bollo dovrà essere assolta dal soggetto proponente del documento in modo virtuale, in virtù di apposita autorizzazione ottenuta dall’Agenzia delle Entrate (art. 15 DPR n. 642/1972 e art. 7 del DM 23/2004). Sui documenti inviati dovranno essere indicati , come previsto dalla stessa autorizzazione, il modo di pagamento e gli estremi della citata autorizzazione.
Il fac-simile del formulario per la presentazione dei progetti verrà approvato con successivo Decreto del Dirigente della Direzione Regionale Lavoro.

Termini di presentazione delle domande

I termini della presentazione delle domande sono stabiliti nell’avviso approvato con Decreto del Dirigente  della Direzione Regionale Lavoro.
1.   Informazioni

La Direzione Regionale Lavoro è a disposizione degli operatori per fornire le eventuali informazioni necessarie. Le informazioni possono essere richieste dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ai seguenti recapiti telefonici:

· per quesiti di carattere contenutistico: 
Tel: 041 2795067
e-mail: daniela.masciave@regione.veneto.it
· per quesiti di carattere tecnico, in particolare per quanto riguarda le modalità di accesso ed utilizzo del sistema informatico:

Tel: 041 2795681 
e-mail : servizilavoro@regione.veneto.it.

Procedure e criteri di valutazione 

Le procedure ed i criteri di valutazione dei progetti presentati sono individuati in coerenza con la presente deliberazione con Decreto del Dirigente della Direzione Regionale Lavoro. 
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